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Premessa 
 
Gruppo di Riesame: 
Composizione della Commissione Assicurazione della qualità del corso di dottorato di ricerca:  
Prof.ssa Elisa Chiara Portale (coordinatrice), prof. Alexander Auf der Heyde (componente), dott. Nicola 
Attinasi (rappresentante dei dottorandi XXXIX ciclo), dott. Nunzio Chiarello (rappresentante dei 
dottorandi XL ciclo), dott. Giovanni Tabone (rappresentante dei dottorandi di XLI ciclo), dott.ssa Alice 
Di Sano (UniPa, personale TA U.O. Didattica e internazionalizzazione Dipartimento Culture e Società)  
 
Sono stati consultati inoltre i seguenti soggetti:  
-Associazione Nazionale Archeologi, tramite il Presidente nazionale, Marcella Giorgio, e il Presidente sez. 
Sicilia, Alberto D’Agata  
-Confederazione Italiana Archeologi, tramite il Presidente sez. Sicilia, Enrico Giannitrapani  
Parco Archeologico di Ostia Antica, tramite il Direttore, Alessandro D’Alessio, e il Funzionario Cristina 
Genovese  
-Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento, tramite il Funzionario Maria 
Serena Rizzo 
-Parco Archeologico di Lilibeo-Marsala, tramite il Funzionario Maria Grazia Griffo 
-Museo Archeologico A. Salinas di Palermo, tramite il Funzionario Costanza Polizzi  
-Soprintendenza BB. CC. AA. di Palermo, tramite il Funzionario Rosa Maria Cucco. I suddetti hanno 
partecipato in data 5/05/25 ad un’assemblea dedicata alla discussione della filiera formativa nel 
campo dei Beni culturali fino al Dottorato di ricerca (I livello: corso di laurea in Beni culturali: 
conoscenza, gestione e valorizzazione; II livello: corsi di laurea magistrale in Archeologia e 
interclasse Educazione al patrimonio archeologico e artistico; III livello: Scuola di specializzazione in 
Beni archeologici e Dottorato di ricerca in Patrimonio culturale). 
 
Si fa riferimento al Documento di programmazione aggiornato al 28/02/2025 e al piano strategico 
di ateneo. 
 
SINTETICO COMMENTO AGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 
Il monitoraggio è stato effettuato per i tre cicli, a partire dal 38°, che però non si è ancora concluso con gli 
esami finali per il rilascio del titolo. Va quindi preliminarmente osservato che permane la difficoltà, riscontrata 
nei rapporti precedenti di riesame, a considerare gli indicatori che riguardano fasce temporali più ampie di 
quelle dell’attività del dottorato, inaugurato nel 38° ciclo e ancora privo di dottori (previsti per la sessione 
estiva), mentre il periodo di riferimento indicato è il quinquennio 2020/1-2024/5. Inoltre, resta non definita la 
natura dei confronti a livello nazionale/regionale, dal momento che perfino i dottorati con la stessa o con 
simile denominazione sono difficilmente comparabili, per ragioni diverse: improponibile il confronto  con il 
Dottorato nazionale di Patrimonio culturale (Heritage Science), che ha svariate sedi consorziate e 11 
curricula; anche a livello regionale, il dottorato dell’Università di Catania (Scienze per il patrimonio e la 
produzione culturale) riguarda, oltre ai beni materiali oggetto del presente dottorato, gli ambiti molto diversi 
dei beni immateriali e delle arti performative.  
Quanto ai singoli indicatori, la 1) percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso in altro Ateneo (codice AVA3 H.0.0.A) vedeva un lieve incremento dal 25% 
nel 38° ciclo (2 su 8) al 28,6% nel 39° ciclo (2 su 7), mentre nel 40° ciclo tutti i vincitori provenivano 
dall’Università di Palermo, portando la media su tre anni al 17,9%. Visti i numeri assoluti molto contenuti di 
dottorandi, si tratta però di un dato soggetto a variazioni poco significative nella durata: in proposito si 
osserva che nel 41° ciclo la percentuale è nuovamente del 25% (1 su 4).  
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La 2) percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero (codice AVA3 H.0.0.B) 
non può essere calcolata non essendoci ancora dottori di ricerca. Va però ribadito che nel dottorato tutti i 
dottorandi trascorrono mediamente sei mesi all’estero, sicché per il 38° ciclo prossimo al conseguimento 
del titolo il 100% soddisfa questo criterio, come anche per il 39° ciclo, mentre il 40° ciclo si sta allineando. 
Lo stesso vale per la 4) percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del percorso 
formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi di Dottorato di Ricerca (includente i 
mesi trascorsi all’estero) (codice AVA3 H.0.0.D): tutti i dottorandi trascorrono mediamente sei mesi presso 
un’Istituzione pubblica o privata esterna, dodici mesi se si includono i sei mesi all’estero; pertanto per il 38° 
ciclo prossimo al conseguimento del titolo il 100% soddisfa questo criterio; i dottorandi degli altri cicli si 
stanno approssimando a (o, nel caso del 39° ciclo, hanno già raggiunto) questa quota. 
La 3) percentuale di borse finanziate da Enti esterni (codice AVA3 H.0.0.C) può essere anch’essa computata 
solo su uno spettro cronologico diverso da quello previsto (2020/21-2024/25). Essa è stata pari al 100% sia 
nel 38° ciclo (in cui, oltre alle borse MUR PNRR-PC, 1/7 borse è stata finanziata dalla Regione Siciliana e 
altre 3/7 borse sono state finanziate sul progetto PNRR “Samothrace”) che nel 39° (in cui, oltre alle borse 
MUR PNRR-PC, 1/6 borse è stata finanziata dal Parco Archeologico e Paesaggistico Valle dei Templi e dal 
MUR ex DM 117, e altre 2/6 borse dalla Regione Siciliana), considerando le tre borse PNRR- Patrimonio 
culturale, mentre si è attestata al 60% nel 40° ciclo (in cui, oltre alle borse MUR PNRR-PC, 1/5 borse è stata 
elargita dalla Regione Siciliana per un dottorato in co-tutoraggio con il CNR), considerando le due borse 
ministeriali della stessa misura. Con il venir meno di quest’ultima, nel 41° ciclo la percentuale è scesa al 
33,3% (1/3 borse è stata elargita dalla Regione Siciliana per un dottorato in co-tutoraggio con il CNR). Il 
trend è legato, evidentemente, alla particolare congiuntura creata dal PNRR. 
Il valore 5) del Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli ultimi tre 
cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi non può essere computato non 
essendoci ancora dottori di ricerca, sicché i dottorandi del 38° ciclo, prossimi al conseguimento del titolo, 
sfuggono interamente alla rilevazione. Va però ribadito che i dottorandi hanno generato numerose 
pubblicazioni scientifiche inserite sulla banca dati IRIS, anche su sedi di assoluto prestigio: è certo che nel 
cruscotto “previsione” contenente le pubblicazioni dei dottorandi di 39°, 40° e 41° ciclo (appena iniziato) il 
dottorato in Patrimonio culturale ha i valori più elevati di ateneo sia per il numero assoluto di prodotti della 
ricerca sia per l’indicatore prodotti/dottorando, e supera abbondantemente i valori di confronto. 

 
ANALISI DEGLI ESITI DELLA RILEVAZIONE DELLE OPINIONI DEI DOTTORANDI  
 
Le opinioni sono state regolarmente rilevate con riferimento al 39° e 40° ciclo. Tutti i dottorandi confermano 
la presenza di attività didattiche specifiche per il dottorato, comprendenti anche moduli trasversali sia di 
carattere inter/transdisciplinare sia per tematiche relative all’imprenditorialità, ed esprimono un giudizio 
molto positivo (fra 7 e 10, con un solo 5) sull’attinenza, aggiornamento disciplinare e metodologico delle 
stesse; più variegate, ma basse solo in 3/13 questionari, le valutazioni sull’utilità per la ricerca di dottorato 
(adeguata per 8/13 risposte e discreta/elevata per 2/13). Tra le modalità di valutazione sono considerate 
soprattutto efficaci quelle effettuate al passaggio d’anno, mentre le valutazioni in itinere vengono percepite 
spesso come una formalità. Si mantiene costante la complessiva soddisfazione per i servizi di segreteria e 
gli aspetti amministrativi generali, e per le informazioni e il supporto fornito dal corpo docente per i periodi 
di ricerca esterni (stage e periodi all’estero), per cui anche gli enti ospitanti sono valutati positivamente. 
Coloro che non rispondono o rispondono negativamente ai quesiti sui periodi di ricerca all’estero o presso 
altra istituzione risultano aver programmato in un momento successivo tale esperienza; tutti, infatti, 
esprimono l’effettivo o l’imminente svolgimento di attività di ricerca/stage all’estero e presso enti 
(prevalentemente pubblici ma anche imprese), con l’incremento della borsa di studio. Per l’utilizzo dei fondi 
di ricerca risultano maggiormente implicati, com’è ovvio, i dottorandi più avanti nel corso di studi. I dottorandi 
del 39° ciclo, con un’eccezione, hanno svolto attività didattica in massima parte di tipo integrativo. In 
generale risulta soddisfacente il coinvolgimento dei dottorandi (un solo giudizio negativo su 13) e le attività 
didattiche sono considerate utili e conciliabili con l’attività di ricerca (con un solo giudizio negativo per 
ciascun ciclo). Il quesito (B06) sulla soddisfazione complessiva riguardo alle attività formative rileva un 
apprezzamento elevato quasi unanime (un solo giudizio sfavorevole); anche il quesito (B26) sulla 
soddisfazione complessiva per il corso di dottorato riscontra un solo giudizio mediocre e i restanti molto 
positivi. Invece qualche criticità viene percepita nell’aggiornamento dei calendari delle attività e nella 
comunicazione tempestiva della programmazione, come emerge dai suggerimenti finali. Un altro 
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suggerimento che perviene riguarda la predisposizione di attività più mirate per i filoni specialistici compresi 
nel dottorato (in particolare per la storia dell’arte). Per le attrezzature e le infrastrutture a disposizione, ci 
sono giudizi mediamente positivi, ma molti non rispondono al quesito in quanto la loro ricerca non si avvale 
degli strumenti disponibili. L’aspetto più critico, ribadito anche nei suggerimenti per i miglioramenti da 
apportare al dottorato, concerne la carenza di spazi dedicati a disposizione dei dottorandi. Infine, viene 
suggerito di rivedere alcune domande poco chiare del questionario. 

 
MONITORAGGIO RELATIVO ALL’ALLOCAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITÀ FORMATIVE E DI RICERCA DEI DOTTORANDI 
NONCHÉ ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEI FONDI 
 
Tutti i dottorandi del 39° e del 40° ciclo hanno avuto accesso ai fondi. Per l’utilizzo i dottorandi si attengono 
ai regolamenti per le missioni e per gli acquisti e seguono le procedure previste, utilizzando le piattaforme 
predisposte, che prevedono il controllo e l’approvazione del coordinatore. 

 
SIN TESI DEGLI ESITI DELLE AZIONI MIGLIORATIVE INTRAPRESE LO SCORSO ANNO  
 
Vengono riportati di seguito, obiettivo per obiettivo, gli interventi e lo stato di avanzamento. 

Obiettivo n. 1 Rimodulare la didattica frontale 

Azioni intraprese 
Il monte ore complessivo della didattica frontale disciplinare è stato portato da 80 ore a 
40 ore annue (per i tre insegnamenti curriculari nel triennio: 60, 30 e 30 ore) 

Stato di avanzamento Fatto. Indicatore di riferimento: riduzione di circa il 40%-50% delle ore frontali, effettuata 
(vedi scheda dottorato per il 41° ciclo). 

 

Obiettivo n. 2 
Monitoraggio dell’avanzamento dell’attività di ricerca e incentivo alla disseminazione 
dei risultati di ricerca dottorale 

Azioni intraprese 

Richiesta ai dottorandi di comunicare nella verifica di passaggio d’anno i contributi 
scientifici pubblicati o in corso di pubblicazione e gli interventi in convegni scientifici. 
Programmata, inoltre, una verifica in itinere a metà ciclo dottorale consistente 
nell’esposizione di un contributo preparato per un seminario, un convegno o una sede 
editoriale scientifica.  

Stato di avanzamento 

In corso. Nelle verifiche di passaggio d’anno si è riscontrata un’immediata risposta dei 
dottorandi alla sollecitazione in tal senso. Il dato estremamente positivo della previsione 
riguardo ai prodotti di ricerca dei dottorandi dei cicli attivi è decisamente confortante 
per quanto attiene alla produttività scientifica. 

 

Obiettivo n. 3 Implementazione delle abilità nella scrittura accademica 

Azioni intraprese 
Svolgimento di un seminario “a richiesta” con partecipazione attiva dei dottorandi, 
incentrato sulla lettura e discussione di contributi/articoli che i dottorandi intendono 
pubblicare   

Stato di avanzamento 
In corso. Un primo esperimento ha già avuto luogo nel 2025. L’azione richiede un certo 
tempo per un coinvolgimento adeguato dei dottorandi, su base volontaria, e pertanto se 
ne prevede il proseguimento. 

 

Obiettivo n. 4 Post doc / job placement 

Azioni intraprese Attività di informazione su programmi di ricerca post doc nazionali e internazionali. 

Stato di avanzamento 

Le attività finora svolte, a cura soprattutto della Scuola di dottorato, hanno intercettato 
in parte l’interesse dei dottorandi in quanto percepite come meno focalizzate sulle 
specifiche opportunità di studiosi di discipline umanistiche e del patrimonio culturale. 
L’azione è pertanto da riproporre. 
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SINTETICA AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO 
 

Le opinioni dei dottorandi, acquisite sia attraverso i questionari di rilevamento sia in maniera informale in 
tutte le occasioni di riunione, sono state tenute in considerazione ai fini del miglioramento della qualità della 
didattica e delle condizioni di ricerca, così come i suggerimenti dei portatori di interesse. Questi ultimi hanno 
espresso particolare apprezzamento per l’inserimento nel piano formativo dei dottorandi di un congruo 
periodo di attività presso enti/istituti/imprese esterni e valutato molto positivamente le esperienze di 
accoglimento dei dottorandi. Dall’esame dei questionari dei dottorandi si è tratto spunto per rivedere il piano 
formativo in modo da renderlo quanto più possibile conciliabile con le esigenze di ricerca dei dottorandi 
stessi, i quali svolgono mediamente 12 mesi all’esterno (presso enti/aziende e all’estero) e, per i temi 
affrontati, devono operare in siti archeologici, musei, archivi e biblioteche. In considerazione di ciò, si è 
operato (vedi obiettivo di miglioramento n. 1 dello scorso anno) un consistente snellimento della didattica 
frontale disciplinare organizzata dal dottorato (da 80 ore a 40/max 50 ore annue), tenuto anche conto del 
fatto che attività trasversali sono organizzate dalla Scuola di dottorato per tutti i dottorati di ateneo e offrono 
un utile complemento a quelle in capo al dottorato.  
La mancanza di uno spazio dedicato ai dottorandi – tranne, in qualche caso, spazi condivisi – rimane una 
criticità evidenziata nei questionari: essa dipende da una generale esiguità degli spazi disponibili e non 
rientra, ovviamente, nelle possibilità di intervento del dottorato, ma è stata posta comunque all’attenzione 
degli organi competenti che stanno predisponendo uno spazio per coworking nell’ed. 15.  
Le attività del dottorato sono comunicate attraverso il sito web e regolarmente tramite mail dalla 
coordinatrice; per la calendarizzazione permane tuttavia una certa difficoltà nel garantire un preavviso che 
sia congruo, in considerazione delle diverse attività che devono svolgere i dottorandi, anche presso sedi 
esterne (vedi obiettivo di miglioramento n. 1). 
Il dottorato ha voluto promuovere presso tutti i dottorandi l’apertura agli approcci propri delle varie discipline 
del patrimonio culturale, che costituiscono un complesso alquanto variegato di saperi e metodologie; tuttavia 
i questionari evidenziano un’esigenza di ulteriore focalizzazione della didattica sui filoni specialistici 
compresi nel dottorato, su cui pertanto si dovrà lavorare nel prosieguo (vedi obiettivo di miglioramento n. 2). 
Un aspetto di speciale pregio nell’attività svolta lo scorso anno è costituito dall’organizzazione a cura degli 
stessi dottorandi di un convegno sul tema “Ricostruire la memoria. Approcci e percorsi multidisciplinari”, con 
una call aperta a tutti i colleghi attivi negli atenei italiani e con adesioni anche da dottorandi di atenei stranieri, 
che si è svolto a Palermo nel mese di aprile 2025 coinvolgendo 54 relatori provenienti da 28 università, 
compresi 14 dei dottorandi del dottorato, e i cui contributi sono stati raccolti e sottoposti a referaggio per la 
pubblicazione in un volume di atti che apparirà a breve in una collana scientifica della Palermo University 
Press. Si tratta certamente di una “buona pratica” che ci si auspica sia possibile replicare negli anni futuri, 
e che dimostra meritorie capacità di interazione e coinvolgimento nel dialogo scientifico dei dottorandi.  
I dottorandi partecipano infatti con buona regolarità a convegni e seminari nazionali e internazionali, e in 
alcuni casi sono membri di prestigiose società scientifiche: ad es., due sono stati ammessi alla “SISEM” 
(Società italiana per la storia dell’età moderna), uno alla “SISCA” (Associazione nazionale di storia della 
critica d’arte), uno alla “SISMED” (Società italiana per la storia medievale), uno all’“AMEI” (Associazione 
Musei Ecclesiastici Italiani) e al Centro Studi sulla Civiltà Artistica dell’Italia Meridionale “Giovanni Previtali”, 
tre all’“AIAR” (Associazione Italiana di Archeometria), uno alla “British Association for Biological 
Anthropology and Osteoarchaeology”. Alcuni sono coinvolti in attività di ricerca con università, istituti di 
ricerca/enti esterni, anche stranieri, e in generale tutti partecipano a progetti e iniziative di ricerca dell’ateneo 
palermitano. 
Inoltre, i dottorandi si impegnano in attività di “terza missione” e anche di formazione di docenti delle Scuole 
superiori (ad es. in un corso in programma a Marsala nei prossimi mesi) organizzate dai docenti e/o 
collegate a progetti di ricerca e di divulgazione scientifica, tra cui anche iniziative di prestigiose associazioni 
scientifiche come l’AIAR e progetti PNRR. 
Al fine di promuovere uno scambio più ampio con tradizioni accademiche diverse, il dottorato ha utilizzato i 
fondi Cori, Erasmus e del Centre of Avanced Studies (A.S.CENT) dell’ateneo per coinvolgere docenti 
incoming di diverse discipline e provenienze e, all’interno della rete FORTHEM, ha visto la partecipazione 
attiva e il supporto di alcuni dottorandi ad una summer school internazionale che si è svolta nel mese di 
aprile 2025 a Solunto-Bagheria, organizzata dalla coordinatrice (https://www.forthem-
alliance.eu/media/events/detailed-view/short-term-mobility-winter-school-archaeology-in-sicily-and-

https://www.forthem-alliance.eu/media/events/detailed-view/short-term-mobility-winter-school-archaeology-in-sicily-and-norman-coast-experience
https://www.forthem-alliance.eu/media/events/detailed-view/short-term-mobility-winter-school-archaeology-in-sicily-and-norman-coast-experience
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norman-coast-experience; https://www.unipa.it/International-Summer-School-Archaeology-in-Sicily-and-
Norman-Coast-Experience-Solunto-S.-Flavia-Bagheria/).  
I dottorandi svolgono mediamente sei mesi all’estero presso Istituti di ricerca resisi disponibili ad una 
collaborazione che risulta estremamente proficua per la maturazione di un profilo internazionale dei 
dottorandi. Si segnala in proposito che, oltre ad essere coinvolti in attività convegnistiche e seminariali, 
qualcuno dei dottorandi ha intrapreso collaborazioni di ricerca con i partner stranieri, da cui sono scaturite 
pubblicazioni scientifiche. L’elenco delle convenzioni e degli accordi con Istituti, Enti e Imprese, nazionali 
ed esteri, grazie alle quali si sono svolte e si svolgono le esperienze di ricerca esterna dei dottorandi è 
reperibile su: https://www.unipa.it/dipartimenti/cultureesocieta/dottorati/patrimonioculturale/partnership.html 
e annovera 30 accordi, 14 dei quali internazionali (Germania, Spagna, Francia, Grecia, Polonia, Brasile, 
Messico, Città del Vaticano). 
Ma soprattutto la dimensione internazionale del dottorato si gioverà del progetto di doctoral network europeo 
“TheSPIS” guidato come PI dalla coordinatrice e finanziato dall’Unione Europea nel programma MSCA 2025 
(https://cordis.europa.eu/project/id/101223894/fr; https://thespisproject.com/), grazie al quale nel ciclo 42° 
saranno integrati nel dottorato quattro giovani ricercatori di provenienza estera, secondo le regole di mobilità 
del programma Marie Sklodowska Curie, e saranno organizzate una serie di attività formative, di ricerca e 
disseminazione internazionali, in partenariato con le Università di Mainz, Patrasso e Nancy e con numerosi 
partner non accademici italiani e stranieri. 

 
Per ciascun punto di debolezza individuato, una volta identificate le cause, è necessario individuare le conseguenti azioni 
correttive da riportare nella seguente tabella OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO. 
 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

Obiettivo n. 1 

Area di miglioramento Organizzazione della didattica  
Azioni da intraprendere Predisposizione anticipata del calendario delle attività 

Indicatore/i di riferimento 
Pubblicazione sul sito web del dottorato di un calendario di attività entro il mese di 
ottobre 

Responsabilità Collegio dei docenti, Coordinatrice, Web master 
Risorse necessarie Interne al dottorato e al dipartimento di riferimento 
Tempi e scadenze Fine ottobre 2026 

 

Obiettivo n. 2 

Area di miglioramento Focalizzazione della didattica rispetto agli interessi specialistici dei dottorandi 
Azioni da intraprendere Coinvolgimento dei dottorandi nella programmazione preliminare delle attività 
Indicatore/i di riferimento Riunione dedicata al tema e relativo verbale 
Responsabilità Tutto il dottorato 
Risorse necessarie Interne al dottorato 
Tempi  e scadenze A partire dal prossimo semestre e in vista della programmazione di ottobre 2026 

 

Obiettivo n. 3 

Area di miglioramento Post doc / job placement 

Azioni da intraprendere 
Incremento di attività di formazione / informazione sui programmi di ricerca post doc 
nazionali e internazionali. 

Indicatore/i di riferimento Numero delle attività 
Responsabilità Collegio dei docenti; Scuola di dottorato; Servizio speciale ricerca di Ateneo 
Risorse necessarie Interne all’ateneo 
Tempi e scadenze A partire dal prossimo semestre e oltre. 

 

https://www.forthem-alliance.eu/media/events/detailed-view/short-term-mobility-winter-school-archaeology-in-sicily-and-norman-coast-experience
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